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le ricerche su nio  
anticipano e prepara-
no la sperimentazio-
ne sull’impianto in  
costruzione a padova, 
in scala 1:1, per lo 
sviluppo degli inietto-
ri di iter

lo studio dei fenomeni che 
conducono alla formazione 
degli ioni su un esperi-
mento a scala ridotta (NIO) 
permette una importante 
flessibilità nell’analisi 
delle configurazioni e di 
concetti avanzati, i cui 
costi sarebbero proibitivi 
su sorgenti a scala reale.

NIO PRECURSORE 
DELLE SORGENTI DI IONI DI ITER

NIO offre occasione di 
formazione e addestramen-
to del personale di ri-
cerca del consorzio rfx, 
in vista della gestione 
di piu complessi esperi-
menti nella test facility 
di iter, attualmente in 
costruzione a padova.

NIO è stato riconosciu-
to come esperimento di  
interesse nella “roadmap” 
di eurofusion, l’ente  
europeo responsabile del-
lo sviluppo dell’eneria 
da fusione, che ha finan-
ziato parte del funzio-
namento.
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immagine a infrarossi 
dell’impatto del fascio di 

ioni sul calorimetro

risultati delle campagne  
sperimentali: in rosso plasmi in 
aria, in verde plasmi in ossigeno

temi di ricerca
studio di plasmi a radiofre-•	
quenza e passaggio da modo ca-
pacitivo (bassa potenza) a modo 
“induttivo” (alta potenza)
estrazione ed accelerazione di •	
atomi ionizzati
studio del fascio così  •	
prodotto

CAMPAGNA 
SPERIMENTALE 
2016

risultati raggiunti
prodotti con successo plasmi •	
in aria, idrogeno ed ossigeno.
estrazione di un fascio ad •	
alta densità di carica
riduzione della frazione di •	
elettroni estratti
progressivo aumento della cor-•	
rente di ioni negativi (>2 ma)

experimental data



in un gas a temperatura ambiente, le particelle formano gli atomi 
dove le cariche positive (protoni) e negative (elettroni) si bilan-
ciano. In un plasma, la temperatura elevata mette in gran movimento 
le particelle e rompe il legame che tiene unite cariche opposte. 
Avviene talvolta che un atomo si trovi ad avere un elettrone in più, 
assumendo così una carica negativa (lo ione negativo). 

e’ un fenomeno estremamente raro e complesso. In NIO, si arriva ad 
avere uno ione negativo ogni 10.000 atomi immessi nella camera come 
gas. Inoltre, gli ioni sono molto instabili perché possono essere 
facilmente distrutti da collisioni con altre particelle. 

per minimizzare gli impatti con gli elettroni liberi nel plasma e 
guidare gli ioni verso l’uscita della sorgente, si utilizzano comp-
lesse combinazioni di campi elettrici e magnetici.

una volta fuori dal plasma gli ioni incontrano campi elettrici es-
tremamente intensi che li accelerano, aumentando la loro energia 
di migliaia di volte (fino a 60 KeV).  I fasci cosi prodotti si 
propagano all’interno di una camera dove sono installati diverse 
strumenti di misura, volti a studiarne le caratteristiche, e vengono 
infine inviati su un bersaglio (calorimetro) capace di resistere 
alla potenza generata (10.000 W).  

NIO è una sorgente di ioni negativi generati all’interno di un gas 
ionizzato, il plasma.
il progetto di ricerca nio, finanziato dalla fondazione cassa di 
risparmio di padova e rovigo, è stato sviluppato in collaborazione 
con i laboratori nazionali di legnaro dell’infn.
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